
A r i n o V I . IV. 3or^ U d i n e - Sa ldato r> <>ttotoi-e l O O l Conto corrente eon la Posta 

11 Paese 
Organo della Democrasia Friulana 

Si pubblica il sabato éefa 
ABBONAMENTI | • INSEIÌZIONf 

Por un annP' L. S.OO ! od uvvia} la terta, e Quatta pfighia. — prusKi 
^ „ semeàtre „ X.tiO dì tutta convenioiî A. 
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DALL'ALTRA PARTE 
Il giiidioB istruttore presso il Tribanalp 

di Napoli chiama davanti a sé, con man­
date! di oomparizioae una liitiga SU di co-
spiotti petBoriaggr, devoti alle iatilttiioni e 
chiamati a rispondere : • 

I.° .pi cprrnisione di pubblici ufficiali, a 
norÈa degli articoli 172 e 173 del Codice 
peuile, avvenuta nelln^ stipulazione dei con­
tratti intercéduti Irti il municipio di Na­
poli e la' Soci«tà ' del gas, .della illuinina-

.zione elettrictt'e dei trama. . ,, 
2.° Di millantato credito presso pubblici' 

dBóiali, a "noriHa: dell'art; 204 del Codice' 
penile, per essersi ricevuto denaro od̂  altra 
titilità, cqme eccitamento o ricotnpensa di 

. niòdiazione verso . di essi, in. occasione, di 
tre concorsi banditi, dal. munioipio di .Na­
poli j quello p o r l e mfeiestre, quello per le 
gimrdiu e quello per gli impiegati mnnioi-
p a l i . \ - • • • . . • . 

Qftest'è il primo fi'utto dell'inchiesta br-
dinatà siill'àmministràzioue combualé della 
p;ril,ìtide città .meridionale. 

j o • . . . . . . . . . . 

.: ;E( oi .pare ,ulje.-.il frutto, sìa .abbastanza 
• ainaroii -, . , i : • • • 

[ responsabili, diretti .chiamati con man­
dato di comparizione, ammontano, a tnt-
t'oggì,' àlniieno ad'nhtt ottailtiiià e -fra qtie-
8ti vi sono il'qomm. Summohte, ejc sindaco, 
di Napoli, l'Alberto Casale, ex deputato, il 
SUO: fido Vincenzo. d'Amelio,,ecc., .eoo; 

Abbiamo 'détto devoti- alle •istituzioni, 
• perchè è co6i'': A, questa la politica nelle 
tf)U)«jn!s//YW!Óm, tanto làméritàta diii rea­
zionari iquutldo'fen'fiittta iììi' partiti avan,'̂  

.izati,.^c-^ Mefcè .lutlò politica,:'per. - opera e 
consentimento dèi' governi ohe • si' ' son' sao-
oedatì lièi bèllo' italo regno, la fàcile 'óra-
dehzialp di devozione'alle istitùzipni faceva 
si che i peggipri. faiab.;ittì fossero .aiqmessì 
ad amministrare ,Ja cosa pubblica nei paesi 
dove la camorra e la mafia s'ammanta di 
titoli di onorifiqe^iza e mpstra un grande 
orrore, per i sovveirèiyi. - , 

ha. obmplioUìi dei governi nel mantenere 
par tanti e tanti' tlnni,' pur conoscendola 
'pèi-féttamente, -tanta turpitudine,''ri,on ..ha 
bisogno di dimó?,trazipn'e. . . 
. Ài gov.èrn), per opprimere ,il., popolo e 
far cosi hehe l'interesse' delle istituzioni] 
•necessitava il- sostégno ed il voto, di quei 
sindaci a dr 'quei deputati — occorreva 

. 1.'entusiasmo, jntaiiessato per let î mpresé a-
.frioane e - OÌB«8Ì • osteggiate.. della grande 
maggioranza degli italiani. 

E'cosi la'pe'sie, "la,''vera e-più terribile 
peste ' di Nàpoli, haij&tto sti:à'da| molta 
strada; 

. Una u'aKÌonQ nòti aVrh. "fialute, unità, libertà se 
non dal-ano popolo. ,; Gf. Uaazitii 

1 NUÒVI Sl i^ATOm 
Si dice ohi) a novembre, -prima della ri­

presa dei lavori' parlamentari, • il governo 
intende di fare una infornata di senatori 
togliendoli dall'elemento liberale. 

I reazionàri, naturalmonte, hanno già 
lanciato i loro fulmini contro il governo, 
ed i loro giornali gridano ohe si vuole in­
trodurre ' anche nella Camera vitalizia l'e­
lemento torbido ed altre simili corbellerie. 

Dimenticano, però questi "messeri ohe i 
Senatori vengono nominati dal re e ohe 
questi certo non farà cosa contraria alla 
propria sicurezza. 

Ma; comunque la pensino costoro, il go­
verno farà véramente opera saggia se vorrà, 
per ora introdurrà nomini nuovi, giovani, 
liberali nel vecchio organismo della Camera 
alta, che di recante ha dimostrato più che 
mai di aver bisogno di essere vimodernato. 

Da! resto ne siamo certi che per accon­
tentare un po' anche i moderati non man­
cherà di figurare nella lista dei nuovi se 
uatori anche qualche buoQ.,.f orcaiolo I 

RIDDA^iJlLIONI i 
Molte sono le coso che la maggioranza 

dei cittadini italiani, cioà i proletari, non 
sauno, ne si curano di sapore.. Eglino non 
dovrebbero dimenticare, per esempio, ohe, 
in Italia, il denaro del contribuente è, get­
tato'a. piene mani nelle ingorde fauci del 
militarismo (TI .Benfey vorrebbe oonaettsìfe 
milUcm, soldato, all'indiano-WiWjtt,(preda), 
ed'il Kluge, al greco misthóa (mercede). 

Sarebbe ottima • ousa che il lavoratore 
fpsse sempre.al corrente del ooiae si spen­
dono i denari della ùazione,. gia.oohè, po­
trebbe darsi ohe corte spese aon. garbassero 
molto..... ài,padrone. . • ,• • , , , . • 

Ooii il buoa popolo italiano potrah^Je 
sapere, per. esejnpio,, che il gran distruttore 
della.fiochezza nazionale è... il.militarismo, 
il ,quttle, dal. 1871 al .1899, costò, la 'M\-
lezza di lire . S|9.27,943,'±02 .cioè , qualche 
cosa come novfijnila milioni di lire : 
Spese ordinarie : B3arcito L, 5,944,568,924 

.Marina » l,818,997-,933 
Spese straordinario: E-ieroito ». •932,386,614 

. Marina » .,221,989,93!. 
Potrebbe sapere come un .buon terzo 

delle entrate - totali dello statò servano a 
pagare l'interèÉsesiil debito pubblioo, (circa 
13,000 milioni) comprese • lire. 8(226,003 al 
papa : . • , ..̂  :' 

• Ohe per-!'• agricoltura,., industria e oom-
mercìo 'si spendono circa, 12 milioni a 
mozzoj e ofrmplessivamento dal 1871' oiroa 
2.30 milioiii;' pochi'invéro ae si. considerano 
i .miliardi.della guet-ra I ma, a forse.pos­
sibile . paragonare, trocaboai e durlindano 
con badili ed iiràtr^ i Nobiltà con ìgno-
billtài? • . • • -Vl-Vri;; _. , • . „ • ' . ' 

' ; La-nobiltà, dei-militài;Ì3ti di professione 
fu.lumiùosanieute 'dJmosti'ata,-, in illVanòia, 
qualche, anno, .fa, ,ie.] r^eentisdmamente in 

.-.©BrUttania. " , ' ' • 
I posses^i.e prc)t^ttprati,.itjj,lijii)i in Africa, 

dèiUno : , . '• '.' i 
Entrata; L . ' 2;456,700 

. . • Spès'é ,'.» 10,587,600 
, , aiile-netio, IJ.'8,130,800 •; 

; che rappresantano. 'appunto il costo.dell'am-
. ministrazìone. militare-.e; civile in Airica. 

Coinplegsivampute, .dai,.1882 alf 1899 fu­
rono.spose, par l'Àfrioa, lire 3,78,325,610! 

.Però,' fra. i. danari, non , sciupati, ci sono 
le spese di utilità pubblica : , . 

,Dotazione della. Beai , Ct^sa. dal 1871 al 
99 lire 429,959,'Ì6G; dalla,.quali si devono 
.dedarre due milioni di lire, parche versate 
dal'defunto .Umberto ,1. 
', Nel bilancio dello, ^tatq, fra le « iittiyità 
non disponibili, ,> figurapO|.gli immohili.,iin 
dotazione della Corona;,pVr,,lire,46,689^094. 

E.., basta'oqnd. milioni 1 ,., 

La febbre tifoidea, fece e fa '.strage in 
Italia ; 

C O S T A T R O P P O t 
Por farsi una idea- di quello che costa 

il governo' d'Italia, bisogna vedere ohe 
oosa'sono gli uffici dei ministeri a E'jma, 
dove dominano alle volte anche su gli stessi 
mìaistri, gli alti papaveri della burocrazia ; 
e bisogna guardare un po' à''l?óndo' nelle 
«pese militari'ohe'dovrebbero essere desti­
nate esclusivttiiiente alla dìfesa'dol paese e 
ohe invece sono in grandissima parte inn-
tilmeà'fe sperperate. • •• • ' ' , 

Certd i modesti limiti di questo articolo 
no.n ci permettocù 'i^nalisi iliinute ; ma le 
cifre complessiva sona'aadi.'di ètoquieaza .spa-
'ventevole. . ', _ . ; . 

Avét.e mai, lettori, pensata a quale som­
ma.iiiano arri-vafio. le spesa fatte dal gover­
no, italiano dal 1S60 ad oggi? 

Ebbene, o'aloolate.ohe dal 1860 al 1870 
si sonò, epesi in media 800. milioni ogni 
anno'; e sono per 10, anni 8000. milioni. 

D_aL, 187,0 al 1900 ,si Hpeaerpiin media 
piroa I40Q milioni^ all'anno e sono in 32 

'àùnl circa 42,000 milioni. 
Aggiungeteci più di 10,000 milioni di 

débiti fatti dal governo a ohe il popolo 
deva pagare. 

E avete cosi un totale di olttre 60 mila 
ititUoill. Ciò che costa il governo italiano 
dunque ò rapprasatitato da questa siomma 
enbrihe di 60 miliardi, di cui .alméno Iti 
furono spasi per l'esercito e la marina e 
'600 milioni par gli as-iegnì ài re ed. ai 
membri dèlia famiglia reale. 

A PBJOPOSITO D I PESTE 

nel 1S87 morti 29704 
» 1888 , » 269G8 
» 1889 » .23071 
» 1890 » .20-,18 
» 1897 » 16667 

Il commendatore Sodio dioo..oh6',;unfc;in-. 
tihiesta eseguita nel 1886, rivelò .come,'.1881 ' 
comuni, con una popolazione di 9,62,1,841' 
abitanti, usassero acqua fattiva o--. m'èHiÓ-
ere, e 1486 comnni,'«on 6,024,375..'a'bitanti, 
ne' avessero in quantità non sufficiente ! 

Inoltre — sempre secondo il Bodio — 
6404 comuni non avovaiio cloache - per lo 
scolo delle acqne piovane Ed un eco­
nomista italiano, — non- socialista — su 
questo proi^osito dice ; « Bisognerebbe ohe 
questo popolo (l'italiano) avesse 1' energia 
necessaria per metthre un termine.al sac­
cheggio che si fa dello sue ricchezze, onde 
avere i mezzi di ottenere risultali analoghi 
a quelli ottenuti in Inghilterra v-. 
; E non potrebbero, intanto, i signori con­
servatori" forcaioli, iniziare un' agitazione 
par far mettere in galera il, sovvwsiviasimp 
commendatore Bodìo ? xy. 

La Svizzera spende per l'istruzione pub­
blica, nelle scuole elementari, soooudarie, 
(irofessionali e universitarie la somma com­
plessiva di lire 42,956,076. 

L'Italia apende, in tutto L. 47,3Dt*,000.. 
La Svizzera ha una popolazione di circa 

3 niilioni di abitanti, l'Italia siipert.. i 30 
milioni. 

Da dl'V6rBÌ..giorni non si parla d'altro 
ohe dei casi di peste a Napoli, e delle mi­
sure rigorosissime prese dal governo per 
abbattere il' triste flagello. 

Oei?to 6 però. ohe. queste disposizioni a-
.•y5al),̂ 9r,Si.,!Ì!axuio easérp"impartite oiroa ain-
qpé sè^tipoana fe ; perchè è addirittura feno-
m,enaie il fatto ohe soltanto dopo un mese 
circa dal' primi oasi curati da medioi, in 
pubblio) ospedali, si sia constatato che > il 
petiBÒló di'.una terribile epidemia sovra­
stava «Ila grande città dèi m.ezzoglorno ! 

Ohe' raz^R di medici saranno stati quelli 
ohe hanno"'ónrato cóme adenìti,oéi altri 
mali, i primi oasi di pesta a NàijSJii'?, 

'Ma all'ihfubri di questi raa^ÌQ;.^tìl^é re­
sponsabilità vi devono essere. ' finpèrocòhè 
intanto Ohe' si-ataVà studiando l'origine del 
tnale, il mòrbq;!t^y!;el;ba potuto estendersi e 
portare conseguaiu^e funestissime.fra mezzo 
uùà. pppplàisione 'dii .'più ohe mazzo milione 
di abitanti.,. , 

Speriamo ohe, si faccia la luce e ohe la 
colpa ngn sìa aol^nto... della peste. ̂ . 

. . . .» 
' : « # - . 

Troppo a torto si dice tanta volte ohe 
certi lutti .strabilianti .oostituisaono una pri­
vativa americana. Niente affatto vero ; Certo 
meraviglie, succedono anche in. Italia, e 
l'Ameriéa neanche non la sogna. 
' Un.'.paèèe,: una città qualsiasi d'America 
p. e..'non sarebbe stata buona di custodire 
gelosamente, mascostam^nte, per ciroa un 
.niese^.la p«!8te bubbonica. —..E bpnsì vero 
ojié i,I|-o'aeó.nostro potrebbe ^uche essere 

N^f'sol'usijj'aoièuto.',.,'. uapolétapp ;' ma (lié) pon 
:.tdglié.però'òhe parto ra)\^(A nciiadanp pro­

prio'— e 'p'ùrtroppo ! —|jii.Italia.. 
tt ' . * # . ' . ' 

Ohi. avrebbe mai detto che l'antiministo)-
rialisino reazionario giangiessa a tal seguo 
da incolpare il governo dell'^imporbazicine 
della peste in Italia'? Eppure la grande 
accusa è stata lanciata da queir organetto 
romano della foroaioleria che ai chiama il 
NuoBo Fanfulla.' diamo il nome a suo 
onore e gloria ! 

Secondo questo giornale Vunloi'e a l'o­
norevole 'Qiolitti, Non dice però che per 
far cessare 1» peste a Napoli occorre l'an­
data al potere dell'on. Sennino. Ma questo, 
naturalmente, ai sottintende. -

Però il commento più.... umoristico sulla 
peste di Napoli lo. h.» scritto la clericale 
Voce della verità. 

Questo giornale ha trovato anch' esso le 
cause dalla comparsa del morbo : La Voce 
in sostanza dice che quelle cause debbono 
ricercarsi nel movimento anticlericale per 
impedire il passo alle cpogreg^zìoni. reli-^ 
giose, -• •. ' : 

Ma ve u' è ancora : 

Alla Oamora di commercio di.Jìapoli due 
consiglieri dissero che la peste la. fece im­
portare in quella grande motropòU' il go­
verno per favorire a sua volta Geneva, e 
si riservarono di presentare in altra seduta 
analogo ordine del giorno. 

.Sono.cose ohe meritauo rilevate, se non 
altrp por dimpstrare una volta di più il.... 

, buon umore di cart} ...moderati, di certi 
preti a di certi napoìe,tani. 

.Clt^RE SCOl!IFQi=ÌTANTI 
L'ultimo numero dell'A/imw.nò statistico • 

reca queste consolanti cifre per ohisipjeóc-
ouua del problema éponomioo d'Italia :. 

Zona incolta ettari 3,774,332., ' " 
' Zona .stèrile » ' 4,660,000 . ' 

Cioè a ,dire una zona complessiva di etfc. 
8,600,000 ohe rajìpresemano il 30 0(0 di 

' tutto, il suplo coltivabile delia nazione. 
Per l'Italia meridionale, o' è poi addirit­

tura da'restare estasiati: hi zona sterile 
che nel 1860 era di soli ettari • 97080', nel 
1875 divenne di' ettari 128,700 e nel 1S9B 
dì un rnilióne. ' 

Le tassò in Italia e altrove 
Dove trova il governe Italiano quella 

immensa massa di danaro che spende nel­
l'esercito e in tutti gli impiagati ?" . 

Dalle tasche del ]popolo italiano eotto 
cento forme di tasse, dazi-e imposte di ogni 
genere formanti il più ingiusto' e insoppbr-
tabile sistema fiscale. ' 

Perchè, infatti, in nessun paese dèi mondo 
si pagano' tanta tasse e cosi gravi come in 
Italia. • . • • . 

Fa calcolato ohe' il govèrno italiano ne 
ha inventatp'67i;Bpeoiè.'.là quali gravano 
sppr^ ogni .piasse ..di. cittadini,.— ,e pii\ sui 
poveri TT êi; sapra ogni monife.8ta!|ione. clell^ 
vittL ,vm.a.^. ;}^, 1̂ 1. aiÌ8ar^.;.d9lle>,.,impo4ta 
italiane è enorme a fronte di quelle, di altri 

. paesi, 'Basta qitarne soltanto qualcuna. 
Il dazio, sul grano, per esempio, il più 

iagiusto, il più. grave, la vera tassa sulla 
fame, in,molti stati. npn.esiste, nella Sviz­
zera è di 32 cèhteslmi à 'quintale ;' in Italia 
è di otto lire. 

L'imposta fondiaria, per ogni oonW lire 
di rendita,ù-di 8 Uro in Francia, di 7 lire 
in Germania, di 5 lire in Inghilterra, di 
3 lire-ili'Isvizzera; e iu Italia è di iìQ lire, 
óioftyrfleei. vpRe più che iti Svizzera. 

,-Là tassa di ricchezza mebile, negli Stati 
U!s({j>![l!4»(.eri.oa. .^...di',.lire;;3 per cpato, in 
Franója è di lire 4. per oente.jlQ Isvizzera 
npn,esiste in vari cantpni, iu altri .è ,di 20 
centesimi' per Pgni, cento lire di irendita ; 
in I.ttitia 'l^.'feB^ di riooljezza mobile — e 
ohi non Iti'Wf.-- arriva à lire 3Ó.pe.r ogni 
cento lire 'di 'i'éndita ! . ' , ^ 

Hp acceunî t!!}' al dazip sul grano, ohe fa 
crescere di'd'tie spldi .il prezzjj, di.'o'gnì Ijg, 
di pane — ma'.ohe, dire degli altri dazi e 
tasse sui generi di. prima nepesi?ità? 

Un Itilo di caffè l'upri d'Italia opsta lire 
1.60; ma per intredurlp in- Atalia vói pa­
gate lire 1.30 dì dazio,.e cpsì il prezzo quasi 

,si raddoppia. ', • . ' ' ' '- ' :' •• 
• •. Uuikila.'di zuoohero costerebbe'non, più'.'' 
di 30 .centesimi, ma il: dazio'iohe. vi (grava 
è 3 volte t^a^o,'CÌoò ,88 centesimi!! ' . 
, E, un litrp .'di. petrolio perohèsi paga fra 
noi 14 0,, 16 solici,' meiitJt6.;jnon costerebbe 
che 17 cei'it'ésliniP'Pòrblièi'sópra, ogni litro 
vi ,(i'uii'dazio "di 48 oeMi^simìI "'• •" 

"B é-fitìrniento ' quel sale ohe voi ' pagate 
8-'soldi'al''lulo, sapete quanto cesta effetti-
vaittént.é'V Meno di un centesimo e mezzo. 
Il governò ha pensato lui a farne aumen­
tare il prezzo 30 volto. 

..•.;• AVVERTENZA 
Come e UHO in tutte lo aimni-

ms:triiisioni <11 giornali, dobbiamo 
rlcordiire nuche noi a tutti coloro 
chò fanno ordinazioni di copie del 
"Paese,, a voler aceonipagaaro 
antecipiitaniontc l'importo rispet­
tivo in ragione di lire 11.60 al cento. 

In ciLso di'ì'erso saremmo nella 
diNpiiicente iiecessitìi di non dare 
osaui'imoiUó alio òrdiua^ipni. 

' „ < L''Amm.lnialraxlone. 



GRONAGA^GjTTADINA 
Canossa.... inaccessibile. 

L'avV. Vinoanzo Oasaaola ohinde così an 
suo artioolo.nel Crociato di giovedì: 

a La dÌBOUB9)ono e la votastiona del Gon-
Biglìo provinoiale sullo Statuto organico 
dell'Istituto di Toppo-'WassarinaDn possono 
iaeeguaroì a miaararé la Berietii delle con­
vinzioni, il carattere di certe peretìne ohe 
hanno oensnrati i olsricali nelle uttinie elo-' 
sstnui perchà non si' sono accordati col par­
tito liberalo moderato «, 

Ah ! nonie devono essere ìneingate quelle 
certe persone che tutti éonoaoono benissimo, 
ma di cui nessuno osa mettere fnori il 
uome.... perchè, là, si fa tutto alla « grau 
lace del sole I ' 

Hanno picchiato, hanno sospirato, hanno 
BCongiarato, ma Canossa è l'imaata chiusa; 
0 ftdbsao i poveri Enrichi malconci si sen­
tono anche l'elògio della serietà e del ca­
rattere fatto da un uomo che veramente 
ne ha. 

Una interessante rivista 
Abbiamo ricevuto il primo numero dalla 

Rivista Pellagrniógica Italiana, organo 
bimestrale del Comitato permanente iuter-
provinoiale contro la pellagra e,delle Com­
missioni pellagrologione del Begno. 

Si stampa in Udine da D. Uel Bianco' 
ed il Coigitato di redazione è composto 
dei signori li. Perissutcì, Gt, B. Oantarutti 

. e Gt. Antonini, direttore del manicomio di 
Voghera,(Pavia), per la parte medica. 

. Contiene, oltre ,al programma di presen­
tazione (raccomandando la nuova rivista ai 
Dotti delle discipline pellagrològiche, ai 
Sanitari, ai Filantropi ed agli Finti morali) 
diversi ĉiTticoIi e statistiche in materia pel-
lagrologioa assai importanti, 

Angari siiiceri al nuovo confratello. 
Udinese (she si fa onore I 

All' Esposizione di Lodi il nostro oonolt-
. tadino Tiirraenegildo Greatti fu premiato 
'. col diploma di medaglia di broncio, per la­

vori di libraio - cartolaio, e cioè registri e 
catqpionarìo rigature e fincature. 

Il Greatti è lavorante presso lo slabili-
meto di arti grafiche dei fratelli BoUis a 
Bergamo. — Congratulazioni. 

Società Operaia 
I soci che hanno raggiunto le coedizioni 

volute dell'art, 14 iett. D ,<,letlo Statuto so­
ciale per l'ammissione al suBsidio continuo, 
sdno invitati a presentare le rispettive do­
mande in iscritto alla Presidensiia della So­
cietà, entro il mese d'ottobre oorr., corre­
dandole dei relativi documenti, 

R. Scuoia di Pozzuolo 
A tutto il 25 ottobre oorr, è apert,a l'isori-

aione per gli apprendisti del corso inver­
nale alla Br, Scuola pratica d'agricoltura in 
Ppzzuolo del B'riuli. 

Gop questa stessa data, vi à pure^.uipecto 
il concorso per l'ammìssioDe di alnnui'delle 
varie categorie alla scuola stessa. 

Patronato Scuola e Famiglia 
Ba oggi a tutto 10 corr., dalle ore 9 

alle 12, presso la sb'uola di Sandomenico à 
aperta.l'iscrizione al corso (^onuaJe dell'£-
duqatorio maHchile e femsnsnsle « Scuola e 
famiglia». '• ' 

Sono accettati fauoinlU f> fanciulle dai 6 
agli i l anni òhe per ragioni di miserabilità 
i genitori non possono soriràgUarli. 

Il 17 córr. gli ammessi còmincierannp a 
far patte dell'Educatorio. 

Asilo M. Volpe 
Col 15 corr. sarà aperto « l'Asilo* infan­

tile Marco Volpa» per l'ammissione dei 
boiqbiiù 'fino al numero di 300, e |co! gior-

• no 19 avranno principio le lezioni, 
' Le ìsorizioni. dovranno .essere presentate 
alla Dirotrice dalle ore 9 àu;^ alla 1 pom. 

Giardini d'Infnnltla 
Dal 16 ioorr. dalle ore 9 alle 12 si isori-

"veranuo i bambiai, dai 3 ai € aujoi, presso 
i Giardini in via Villalta e vi» Tó.madini. 

Per i posti gratuiti si richiede un atte­
stato do! Municipio o della Società operaia 
comprovante le ristrette condizioni di fa­
miglia dal rìchìedante. 

Esposizione di animali 
A Tolmezzo.; il giorno 4 novembre p, v. 

in ricorrenza del mercato di bestiame avrà 
luogo una grande esposizione di animali 
bovini di razza da latte della zona oarnioa. 

Vi saranno due medaglie d'oro, un» d'ar-
c g;ento ed una di bronzo; oltre un comples­

sivo di premi per L, BOO assegnate della 
Deputazione provinciale. 

Gli animali saranno divisi nijlle seguenti 
categorie : torelli, vitelle, gioveuoha, vacche 
e gruppi di almeno quattro capi. 

Cìrcolo socialista 
I Booi sono invitati all'assemblea ordina­

ria ohe s.vxèi luogo queatA aer« alle on 8, 

Musolino in Friuli? 
Riceviamo : 

Egregio, sig. piretlore, 
L'altro giorno durante una passeggiata 

verso gli ameni colli circostanti, .arrivato 
a Moruzzo e.fatto sosta in una osteria, mi 
sento domandare da un brigadiere dei ca­
rabinieri che ivi si, trovava; le mio gene­
ralità, le carte di riconoscimento eoo. .ecc.; 
e ciò con maniere imperative e senza : dar­
mi nemmeno, sul momento o più bWdi, 
l'ombra di una spiegazione per si, ijicun-
sulto procedere. - ., •. , 

Io ho pensato : non conoscendo alcuna 
circostanza ohe> potesse 'giUbtiftcaro tale 
misura, che si abbia il.sospetto ohe Muso-
lino sia' giuntò' nelle nòstre campagne e 
ohe si vogliono prendere le più energiche 
precauzioni per non lasciarlo sfuggire? 

In ogni modo avviso i concittadini ohe 
si munÌBu'ano di tutte le carte di 'rióoao-
Mcìmaiiio eoo. ecc. se fanno delle passeg­
giate verso Moruzzo e luoghi oiroostanti. 

,G. B. M, 

Per chi può averne interesse. 
La Lega di miglioramento e resistenza 

fra metallurgici ed' affini di Udine e, pro­
vinola, rende noto che un suo inoarioato 
sì troverà ogni martedì dalle 20 alle 21 
ne! locale annenao alla Cooperativa operaia 
di consumo sita in Piazza XX settembre, 
il quale oltre al ricevere le quote settima-
iiiili, ' iscriverà coloro ohe volessero far 
parte della Lega e'ne rilascierà ì rispettivi 
libretti di riconoscimento. 

Sottoscrizione permanente 
per un ricordo a F e ' l l ò e Cmiirshl-' 

l o t t i in Udine. 
Somma precedente. ]j, 119.7.58 

Gervasoni Michele, in morte di ' 
. Tutri-Bosetti Anna in sostitu­

zione di torci 
Bizzi Vincenzo, in morte di A-

delaide Kascimbeni 
Plinio Zuliani, in morte di 

Turri-Bosetli Anna 
Cooperativa operaia di consumo 

— avanzo bicchierata 
U N . , 
Quattro sovyejràivi • V' 

Totale £712,02.78 
Le oblazioni si ricevono dlcfl Big. Plinio 

Zuliani, Chimico, - farmàfiista '., in 'i ^(iipe,, 
piazza Oaribaldi.-T- ^armac\À- s. ^«flW.?". 

• Programma'. .';'• j ••''' 
àei pezzi di rausioa oli© 1» banda ."iSeiy 17° 
reggimenti fanteri'a^esègui'rà dòmajii,', datile 
ore 20 alle 21 '/< ^oi'Kt là Leggiti 'inùni-
oipale : '' '"i 
1. Marcia . , . . ' . '. . . . 
2. Sinfonia nell' opera I' Pf'O-

messi Sposi . . . . , 
3. Fantasia sull'opera La Forza^ 

del destino . ' . , . ', , , 
4. Atto 11° Fatisi . .. . . • . 
5. V'alzef Hydropaten . . . 

Le feste dì domani . 
A VoK^Uoio 

Oro B pom, -—Grande gara alle boòoiei 
Ore 6 pom. '— Tombola di beneficenza 

.0,50 

0,50 

• 2,00 

0.80 
1.00 
0.4.0 

'N- N. '. 

Póuchialìi 

, Vérdi 
Gounod 
Gungel 

(cinquina lire p^'), prima tombola lite 100, 
seconda tombola lire 70—dartéllà cent: 50), 

Ore 6 pom. — Concerto vocale ed i&trn,-
mentale della « Scola Oantorum » e filari-
menici del paese. 

Ore 7 pom. —. GrandioS) .spettacolo pi­
rotecnico. - . 

Ore 7,00 pom. — liluminazioae della 
piazza Julia trasformata iu' .pagoda, uhiuese 
con 600 lampioncini a colori, Bitiratài mu­
sicale con tìaooolaj . 

A Pagnaeco ' ' 
ricorrendo la tradizionale e tanto riboniàta 
sagra annuale, avrà luogo 'una gran festf-
da ballo nella trattoria al '<s,Càffèro>..Vl8«r 
ranno pure ooiic'èrti musicali, 'fuochi artiffl-
oiali, illnmiOttzione, eco. "" ' '' 

La tramvia a vapore Udine - Sandànielé 
attiverà per quest'occasione un servizio di 
treni speciali di andata.- ritorno Udine-
Plaino-'i'orreano al prezzo di oeat. 45.-

A C«iiiiuo di Codroipo 
vi sarà una grande gara di tiro allo storno. 

In caso dì pioggia sarà rimandato a 
giorno da atabilirsi. 

A Sacilo 
grande concorso ippico per cavalli saltatori, 
concerto della banda- cittadina e tombola di 
beneficenza. 

D'AFFITTARSI &: : . marzo 1902 
a salto d'ao-

t[ll«, con annessi fabbricati a fondi e con 
relativi meccanismi ad uso oonoiapelli si­
tuato fuori porta Grazzano ai Casali San 
Osualdo di proprietà della signora Anna 
Celotti-Ongaro, 

Per informazioni e tratiwbìve rivoigsr.'ai 
allo studio del notaio'dotjt, •A> Perissifù in' 
Via Pracohimo n, 6. 

Per il riposo festivo. 
I muli. 

Lo sconcio contegno di certi padroni di 
negozio, ha gi^ scatenato cotìtro.di loro.la 
i^i|ignaj;)o;ne di tut^ ' - i cittadini Amenza !;w-, 
Sfrnzróit^."'di ^dàtdv'ò' «li sasso o '^{ partito; 
eppure jqnbnto. pui fioccano sulle .loro apaljie 
le,.censure e l6«fipravàzioni^.tftnttì piil'.fe^i. 
essi rimnugono nel loro insulso capriccio, 
cosicché ormai si qapjsce- che ogni psorta-
zione è perfettamente iiiiitile e che'a, iàvìi'r' 
loro la lesUi. si spreca il sapone. 
• È pèi'à ititefSssànfcé aoiiétàtaYé com'è co-' 
storo tentino Bervirsi della politica per coo­
nestare lit lok'a caparbietà. Essi, dicono che ̂  
gli agèiiti iéotitti all*Unione sonò sdvver-j 
sivi e che vogliono suscitare la lotta di,' 
classe fra agenti e padroni, mentre fliiora 
vi' è stata sempre fra questi e quelli una' 
perfetta concordia ed Un cordiale camera-' 
tismo. Essi sanno benissimo che quegli a-
genti appartengono invece un po' à tutti i ' 
partiti e ohe oìonostunte sono tutti concordi, 
nel domandare il riposo festivo ; ma si vai-, 
gono di qnest' insinuazione per cercare di' 
mettere in cattiva luce l'agitazione degli 
agenti e per distogliere dall'entrare a far; 
parte dell'Unione quelli che non si stìnc 
ancora decisi, a farlo. ' 

Ora bisogna osservare ohe in questo caso 
ohi fa .della lot'Cà di classe- sono appunto' 
quei padroni di negozio. Mentre gli agenti' 
più-ingenui potevano crédere finora che gli; 
interessi proprii coUitnaiseró con quelli' dei' 
padroni, essi si sono ìnoarìoati di dinio-. 
strarfei iilveee • che gli intere-sSi degli • uni. 
sono in opposizione con qtt'èllt degli altri ;. 
ohe corti padroni si-lasciano guidare, e-' 
sctusivamente dalla ricerca egoistica del. 
proprio vantaggio anche se bisogna oalpe-
stai'o per questo'ogni idea di giustizia e-
di umanità e che sono cosi noncuranti del 
benessere dai loro agenti che non esitano 
a -sacrificarlo per soddis&re semplicemente 
ad un. jxroprio capriccio personale. 

Tanto per far onore al proverbio : .« Nella 
>oodev sta il:veleno » aggiungo un consiglio 
par l'Unione al Dettaglio, ohe ha bisogno 
dì riillzara la proprie azioni dopo il fiasco 
fatto alla Camera, di Gommeroio. Se vuole 
acquistarsi la. simpatia e la'benevolenza 
delia cittadinanza, faccia una buona azione 
ed aiuti l'agitazione dagli agenti, persua­
dendo quelli fra i suoi membri che l'oste'g-
gi'anb ad avere' un'.ipò' più di rispetto per 
l|bpititqne:pubblica.'SI, egregia-'(/mòne ', 

."'" .•',.(i'iiI'srp'afrj;'l(v''tìiii;riol)iKlBtB. 
' ". , Daririg 

'" l à pairol^'d'una sartina • ' '. 
. I prop'riotarii. dei negpzii di manifatture 

della citte.'.óliè vollero 'ostinarsi a negare ai 
loro dipendenti la'̂  chiusura dei negozi ai 
mezzogiorno delle domeniche, incomincia­
rono prima a • dire ' che erano costretti ' a 
tener apèrto'-anche nel pomeriggio pei- ac-
Cofatentare i contadini. Ma dopo durante là 
grande ' affluenza in città dei contadini per 
le'teste di 'settembre, si 'vide ohe questi 
non si recavano nei negozi dopo il mezzo­
giorno ed allora i sullodàli proprietari, non 
•potendo continuare ad addurre il medesimo 
pretesto; ne cercarono un altro e dissero 
che, chiudendo a mezzogiorno, a,vrabbaro 
•disgustato le sarti- ohe 'Sogliono ' recarsi a 
far Bcqnistipìù tardi. -
• Ora' io donlando'a' tullié' la mia com­
pagne ohe liàlniio un'intelligenza sve­
gliata ed un'anima oae.sta, se questa non ^ 
assolutamente dna falsità e'doriiando anche 
se è giusto ohe quei signori si servano con 
tanta disiuvoltura di noi per' giustificare 
la loro balórda ostiuazioue. 

Noi non'dobbiamo l'asciar passare senza 
uria protesta 'questa indiscrezione villana ; 
noi non dobbiamo permettere ohe si matta 
aìltt'berlina là olaasa dèlie sarte, facendo 

' crédere con un'odiosa faccia tosta a tutta 
-là'Cittadinanza che abbiamo noi la colpa 
'Se i giusti desidel'ii degli agenti di nego­
zio non vengono soddisfatti. 

Perciò io propongo ohe le sarte di Udine 
abbiano a sottoscrivere tutte concordi una 
protosta contro questo indecente modo di 
agire e stabiliscano di non andar nei ne-
gozii nel pomeriggio delle domeniche nem­
meno per acquistar una fettuccia, per far 
vedere a quei poco scrupolosi signori ohe 
non siocio tante pecore. Fides. 

Unione fra esercenti a! dettaglio 
del Couinnu di Udine 

Ci si comunica : 
lori ebbero-, luogo le elezioni delle ca­

riche sociali e riuscirono eletti"! seguenti 
signori : 

Presidente : Beltrame Antonio — Vice 
Presidènte : Bon Lodovico — Consiglieri ; 
Marainotto Luigi, Provvisionato Donato, 
Veraa Augusto, Diana Lodovico, Pittini 
Girolamo, Degaui Augusto, Pellegrini An­
gelo, Passalenti Angelo, Soooóimarro Ste­
fano, Modonutti Agostino —- Revisori : Lo-
rentz Adolfo, Nasoimbeni Giovanni, Del 

I Fuhm PÌBtrn. Fabro Piatto. 

La biblioteca comunale. 
Sicoviamo e ben, volentiet-i pubblichiamo: ̂  

« M.^uesti^;giorni io dofs^a conatiltara 
au, liBrA ohe'!,non si trov'^',-:che'neHsi bi-
bliotecd'*^oomtt'S&le, per i miél.studi Btótioi ; i 
'Bjft con mia np'a poca merj»wgUa abftreei 
oltó la biblioteoa sta ohinsà-'.sino al |6r;ot-
ISŜ re oorrant^j.]}; _ V--',' J^f-

So che parecchi forestieri, òhe visiVàno 
la nostra.cjtljà, appunto in questo periodo 
di VÌBÌóh'nie*'é di' svago, per la maggioranza 
anche degli studiosi, chiesero di visitare 
i» 'nòstra' bibliotèo» e si 'ebbero l4 stessa 
risposta che recò loro grande sorpresa, 
alla quale easseguiroùo' tijitlì' altto .;i;.ae la-
singhiSri commeiatì, ' '; 

Ora io domando; ò tollerabilo che in una 
città come la nostra ai tenga chia'st là, bi­
blioteoa comunale per un dato, periodb, 
mentre èssa è. Èompresa fra i servizi mu­
nicipali, avendo appositi . impiegati olte 
sono pagali dal Comune? Quale...^azione 
degli uffici municipali resta óhiiisa du­
rante l' anno per dare ' vacanza agli im­
piegati ohe vi sotio addetti? 

La biblioteca comunale conta un biblio­
tecario, un . viae-bibUotepftrio, ed. un cu­
stode ; ebbene, abbiano pura la vacanza au­
tunnale, ma la facciano per turno, onde 
uno 0 meglio due di essi ' siano-'sampi-e in 
ufficio. Cosi'si fa in tutt i , gli uffici aporti 

•al p'ubblico'e^ohe idal, pubblico ^ono pa­
gati;, cosi .si:.dovrebbe fare, anche per la 
biblioteca comunale. 

TSi vàia ii dire che la ohinsóra tempo­
ranea avviene perchè così si è'sempre pra­
ticato e perchè durantela medesima, ai e-
aeguiaoono lavori di riordiuameuto e di 

.pulizia,,,, , , . . . . . . ; ...-• . 
La prima obbiezione'nòòf regge.; se si è 

fatto mal9;in addietro npfi. è buo.na ragiono 
, ohe si continui a farlo perpetuando i .giunti 
lagni'der pubblico ; là secónda ijott ha fon­
damento perchè n'urta si ójera ùéi rignai'di 
del riordinamento ohe'richiederebbe un la­
voro por il quale la Biblioteca dovrebbe 
restar chiusa qualche anno, ò converrebbe 
provvedersi di persouaila. adatto ..s suffi­
ciente ; quanto alla .pulizia essa .dovrebbe 
farsi quotidianamente e non v' i bisogno 
di chiudere'là Biblioteca per adempiere a 
tale necessità. 

Confido ohe l'egrègio assessore all'istru­
zione pubblica vorrà.tonece, ins; opnsidera-
zi'pne.queatp mie osservazioni, e 4^te quei 

' pr'ovveaiajeiijìi_ ohe crederà migliori, ai. y. 

Legi|\f', .Metallurgici i. 
Domani domenica, alle .10.-a, mezza gli 

operai dalla lega « Metallurgioi »- si riuni­
ranno, ,iiella sala.del Circolo socialista in 
vicolo Eaddi pei; assistere' alla conferenza 
che darà il sighoi: (jlioacchluo Donadello 
di Vicenza suU' «Organizzazione operaia », 

; il basso IMòhtico. 
È noto che il òònoittadino bravissimo 

artista Teòbaldo' Montico ebbe un successo 
a ,Buanos Ayres, e ritornato in patria canta 
,ora sul teatro di Soresina ove ' nel Rigo­
letto è. (ipprezzatissimo ipsieme, .^lla Tore-
salla ed,altri artisti .di,, grande ..valore., li 
Hoùtiuo canterà poi dftl 20' ottobre a tatto 
novembre al « Lirico'»' di' IVtilàno e per il 
prossimo'oarpdvale'.;è'scritturato di nuovo 
a Pietroburgo. Viv«.oongratuUzìahi, 
, " , 1 '••• • ' • ' ," ) '• ' . ' v ' 1 ' 

. "^^xrst.- • i •' iEv«il>x»x . 
G, B, OUOAMI - I l fiiUiniento doUa 

odiorna. ! Scuola eleiiientaré o «lecondiiria 
0 lu necessità, di. iiu nuovo piano dì 
educazione nsuioui),!».,—.Milano, A.Val-
lardi' editore, lire ,2,00. {Per., gli abbonati 
al Corriere delle Màes'tre Hire 1.50). 
Parlare sereoameate. e senza., pradaneetti 

sulla poca «incacia edaoljliva .dell'attuale 
Scuola elementare e secondaria! ntO'^trarna 
liberamente i difetti, cercarne' i 'rimedi, 
ecco lo scopo di questo.'''ìibro 9|itimo e, 
sopra tutto, pensato e' sentito, che' ^t,udia 
molto largamente, e sotto tutti gli ftarietti, 
con copia di osservazioni e di fatti .U pro­
blema postosi. 

Il daì:e anche un pàllido cenno della 
materia trattata ci poeterebbe troppo in 
lungo; a far conoscere però la' cura con 
cui l'egregio a'atora «ohe milita nel campo 
dogli educatori del popolo.e vive da un 
quarto di secolo iiella scuola, dove ha stu­
diato il fenòmeno sotto un punto di vista 
speciale » (') ci piace riportare alcuni passi 
coi quali dà termine al capitolo VII." del 
citato libro. Essi più di qualunque presen­
tazione valeranuo a dimostrare la lacilità 
e la chiarezza con cui ha svolti i vari ar­
gomenti che hanno attinènza colla scuola 
e, come perciò possano essere intasi anche 
da ohi possiede una modioore coltura. Rac-
coinandi&mo dunque l'opera del Cuuaini a 
quanti amano davvero di veder migliorata 
l'educazione nazionale, e det^o óiò lasciamo 
la parola a lui atesao: 

'(') Vedi pr«&til<)tte dett'àutoto del'libra lìllato. 



«-ì^ inutile prendersela con Tizio o o o n 
Sempronio perch& non e' n piit enbnaiasmo 
ne rpRéae 'p iT le cose póbbliohe, perobò si 
pare un popi ilo veoohio, deiii'epitcì, pafohè 
le recatiti tmilizionì storiche ui lasuianó ìii-

' .dififérenti e ci fanno quasi l'effuito di al-
' i i 'Sttaùte t i ra te irettoriohe : ohe vole te? È 
' t u t t o il pensiero iiaiiauo ohe è amtilaliito, 
^.étiusa il ialsii izidirizzo . pcoliistiso.A. ct i i , lo 
•BÌ;;è tfbituato. » - , ' - . ; 
:•; • n Jj ' I tal ia , la Dio mercè,, è ' fatta, tna' 

,j»'Cir : tròppo-non oi siam cu ra t i -d i . t ó ré gli 
' i ta l iani ' adat t i all ' I tal ia moderna ; -'abbìa'm 
di'èclató che bastasse, pur fare g l i • I tb l iaa i , 

'.tira buon numero di. ferrovie, una fìtta rete. 
' d i te legta i ì i 'unfor tè-esero i to , una'poderosa.. 
anna ta , m a non abbiam pensato à f a r ' s ì . 
ohe il pensiero si SBthippasi'e sano^ e forte-
con un buon sistema di educazione ohe, 

' .oomiuoiando a plasmarlo neU'asi.lo infantile 
è nella scuola elamentare, lo guidasse via 
'^ia: nelle secondarie e nelle Università, 

' sempre verso una meta eguale , sebbene 
pili alta. 

' • « -Cosi còme i costruttori della torre di 
Babele, non o' iuteudiamo. a vicenda ; ab-

' ' 'Ma.Tùo tina patria e non sappiamo come 
•governarla, se non volendo far prevaUré 

•''-^individuali • interessi e mètodi speciali in, 
<oUi manca l'accordo ;. abbiamo gravi , gra-

' 'vissime - quostioui che interessano la v i ta . 
' del nostro buon, popolo lavoratore, e non', 
' sappiamo uome risolverle se non con mez-
• zu tc i che l'anno l'effetto di pannicelli caldi 

" lì) pia avanti chiude lo stesso capi tolo: 
' a Non o ' ' è .v ia di" scampo: la salvezza del­

l' I t a l ia non può essere riposta ohe nella 
nuova scuola, l a . q u a l e restauri in alto o 
in basso, net singoli ci t tadini , il buon 

' sepso quasi smarrita', il .pensiero italico gra 
itubustardito, l ' integritf i ' umana a cui óra 

• inanéa ' l 'armonico equilìbrio, » w-

I PARALIPONIENI 
. Col t i . i l i falloI 

; Dice bene l 'organo, dell ' Infanzia abban­
donata:- quando erano al potére Pellonx, 

. Orispi, Di Uudinl , i giornali radicali parti­
vano ogni giorno in guer ra contro i fondi 
iegreli ; adesso ohe al potere sono i radi-
culi (come Di Broglio, Baoceìli, P r i n é t t i e 
Ponza . -d i San Martino), il Paese ed il 

. Friuli '« non fiatano più sulla famosa biada, 
. dei muletti,;come la obiiamava I m b r i a n i » , ' 

Ma si (capisce !, Non .01 ^bole. una grande 
peaetraziopf per comprendere i>Ì!e ii Paese 
ed ' i i ' / l 'nuf ì^maùgiàhodi iinalla biada, « ohe. 

- i piccoli Monitori dei ftot'a guardano, iuvi-
dioEii in disparte con l 'acquolina in, bocca ! 
Ilodie mihi oms (ibi..,; Non è vero'!"- Sa­
rebbe bella-che il Paese ed ,il l<YiuU,.a-
desso,' partissero in guerra cóntro i fondi 
segreti ! 

Taut ' è ; por mostrare ohe Giolitti, da 
nomo avveduto, oi tiene all' amicizia del 
Paese e ohe non la romperebbe con lui 
anche, se il Paese avesse, con rude fran-
ohezssa, ,a rimproverarlg ; e per dimostrare 
eziandio che al Paese non ta velo l'amici­
zia ne si lasQia soiìfocare dalla biada, noi, 
a ndsfjo rieohiò e pericolo, .pubbl ich iamo 
quésta intemerata mandataci da un coUa-

, boratore, in vacanssa.-
E ' certo ohe gioverà. 

" Cnro Signor QlolUfl, 

', •"' K tompo di fiiiirlu. 
.'̂  .coi suoi fi/Hcii scriretji] y!3olo,,6 non vuol capii-la'i^ 

Non mi faccia lo giiorrij non mi t'aocia l ' iudiauo, 
f Kllft h a 1 l'ondi-^ segreti \ apra bon quella mano ; 
,̂  ji(j, quali 'al tra, ' t iuol . j 'a l tral . CÌ}o'Teisipa„'di •Wrboael 

adesso 1^ nascoade sotto il ^altimidone 1 -
Cosa tii dì quei fonili ? IVtì va del suo do'coro 
a . tone r , Ansila robaj-hji ragione iaidorq. 
Pensi al dofvinto' Ci-iapi 'ohe noù' teneva un fi-auco 
segreto pei* lieaguno 0 non pres tava il :fìanco 
ai sospetti malyagi di qualche moralista 
perchè facea-perfino ' te sue cambiali ' a'vista. 

' -Egli Bl)besampi-oaiira;d'ayei! le.8na.)i)a>(.-nc<(e , 
^ e perciò', quel denaro lo dava alle gà^sgette. 

Niuii quanto liij B -!.i"isi di dar più'onèsta norma 
. ai fimdi e li inai;̂ dava, intanto, alla liifbrma 

esaltante le gestélMél grande' 'sloiliano 
c}ie scambiava le bauclje.pQr... l'impero afrioano. 

, Jla tu, caro QìoYanni,'posa'fai di quei fondiì 
non scherzar flql Paese ; spicciati, su, rispondi „. 

Siui SanUtii t , . 
Wfell' ultiipo numero del Paese, se i no-> 

stri lettori ricordano, abbiamo riportato il 
serafìoo commento che S. S. il Crociato 

, faceva alla notizia. data dall'Avanti su quel 
priore di Ibtrodaoqua ohe, durante l ' im­
perversare del tempo, diodo ricotto all 'on. 
Rondani nella c h i e s a ' p e r c h è parlasse ai 
ooniadini emigranti nell 'agro remano. S. S. 
disse che Q^e\ priori^ mer i t ava - l ap ida to 
sulla facciata -della - chiesa stessa. "Ecco 
come si giustifica il Crociato : 

Uno scandala ! . ^, 
Lo abbinino daty «l J'^ahs^, quando sorivemmo 

oho il priore della 'ciiìosa (1̂ ^ Introdacqna merite­
rebbe " lapidato sulla fauciata'doUa chiesa „ perciiò 
— secondo VAmnW -^ perrij^so a Rondani ili- im­
partire in chiesa il suo verlia socialistico. 

Ma lo scandalo uop̂  'è per' colpa nostra, sibbene 
per colpa del Paese, che mter'm-eta .male le nostre 

• paròle.' - V , "-̂  
Contro il vocabolari» oerta x)bKiSDa Ib ammette, 

oi siamo permeasi di sooiaire iPllrba Upidare nel 
.s«aso 4i'''collooii,i'« una laiùd«„, ^lla atosaa giti» 

diremmo tnotitimeniim! por " i'aro un monumento ,,. 
Ora il /'ao,s-(! — innorricTito — intese olio noi Joni-
derassìmo massacrare coi sassi e.... sulla- facciata 
della chiesa il priore di lutrodacqaa — cho^ Dio 
f,i salvi ! • 

eguali propositi sanguinari òi ailibia mai, Sua 
Maestà, cattiva ? . . 

Non c ' è ohs dire. Ma in ut'Alfonso se la 
•(iai-obbe cavata'-nn pq' mi-glio. . • ' 

E, rebits'sic stanfihus', nni.-ore'diamo- d i ' 
'potierj- eon''iiCiri liève HO'ddisfaziotie dei' lali-̂  
tor), lasciare S: B. alla meditazione' uui 

^^rqssissithi ybìbiifii di ofctabta pagine; Ptfjsff 
-potrà 'anche óhiedero informazioni sul conio 
;dei letterati laici a qualche santeso.' 
Ji I I t I 'i • I l III - r Nili | -MiiwAi ì m 

Al Dovere del Pópolp 
I l Dovere del Popolo d 'oggi, con cortese 

sollecitudine inviatoci dalla Direziona del 
giornale, si oooapa aucora del repubblicani 
e dei .radicali del Friul i . , 

Quantunque i l-giornale oi sia-perveaii to 
s tamane, non avevamo più spazio e , modo 
di .riàpoude'rgli. E , foi-se, neanche , gli 'i'i-' 
aponderemo perchè il corrispondente, ohe' 
ora si sa essere il signor Ji\ r ipeta ohe il 
part i to radicale è un partito Opportunista.-
A ' q u e s t o pun to .ohe si dovrebbe d i ra? Di-, 
.{'elidere contro il signor F le ragioni di.,a-
'sistenza del partito e l'azione dagli uomini 
ohe lo costituirono e ne tr'amandaronor la. 
•trtidizion.B ? E ohe cosa è l 'unione dai par­
titi popolari s'è non la unione dei.Boaiaustit 
dej i-opubblicanì e dei radicali ? Ora, s.o i 
radicali sono degli opportunisti, perchè u-
nirsi a loroji" Con tanta fierezza di oariittete I 

So al DoKeKe è gradila una discussione, 
per ravvivare l 'ambiente, noi non abbiamo 
nulla a r id i re ; ma frattanto siamo gra t i , a l 
signor F di avere rest i tui ta la discussione ' 
.alla sua o r ig ine : l 'addebito mosso, u,on-ii. 
àoi; m a ' a l nostro partitoi .Senza di c i ò ' n p t t ' 

.'avremmo rivolta parola al Pòvere- jperohè 
flì isarebbe parso'improprio, dopo essére vis­
suti ed avere combattuto in alleanza con 

.1 repubblicani, pigliarsela con loro. 

CRONACA P.RQ.Y.IN€IALÌ 
Da Aviano. 

1 Ottobi-a," 
A jyroposito degli a / S s ^ b t o s i i r l l ' . 

, ; •- n'éi lavori . 'Sei ,Cel l lna. ] •- '•••• '• 
•' Caro''<tPaes&'t>:,' ' , ' , ' ' ' ' ' .--'•• V 

- .' Dove,'.8 da, chi_ mài .lia [àttiptp .nptizKMf 
'.sig,.;.Eì... 8 ; per aRUtÌMÌ;il,5Jor^^geio' di-iiitói"^ 

'c^arta-^n.na. (iórrisp6nqM(4a'.'dotne" qutìU^^ in-
iffòlatii-': Le vittrihé'aeì-Celìinn ì È - qotne,. 
mai a te.aonèisorto-ifcsynbbio sulli i-verità ' ' 

, di tut to quel sangue iaiXo. sgorgare',''^i' 
j .tutti quegli', O^^assi'm'i opU!i.i^ma.tì: dkll^ So-
'. o!età.,l 'taliaaa.perJhnti]Ì3Zaz!0'na.delle for^a 
I idrauliche del Veneto ? Non dubito della 

buona fede tua,, e non so che.peilsaì:a d i . 
qpella, del. tuo .cói.rispondent^ ; ma- è certo 
o h e ' n é colla'ihaldìcenKa, né oblia palunni'à 
(il sig. R. S. denuncia perfino, i f a t t i . al-. • 
l'autoritÈk giudiziaritt)j né col vedere sempre, 
un nfemipo li. dove vi i siano. !' industria 'e 
il capitale, |a demoui-«zia e la s tampa de-
mooratica potranno,.;trovi).r4 pt^editO e sim­
patie.' ' '' ' ' . , ' 
- Non v' è a Montereale 6 qui ohi non 

sappia che gli assassina furono'disgraziat i 
accidenti, imprevedibili, p j r ;ualla impnta.-
bili all' impresa. Non. iy'.é'- -òhi non opini 
essere stato il tuo cgÌTHepondeuto che ha 
assassinato la verità. ; 

Non Cinedo sia profanare, Ijv meiptiria del.le-
póverijj vi t t ime sé, in ;omaggio alla verità, 
B1< dovrà dire ohe delie sei disgrazie mor­
tali, le. .prime quat t ro piotì, si 'avrebbero a 
d6plòra:fe 'se maggio* ' prudenza avessero 
usato ' le- vitt ime' etesèe. La catastrofe .ul-i 
tima.,poi, per cui nella, notte trovarono la 
morte,due operai dormienti in una baracca, 
dóvìiia "alla caduta d i , u n inaeso dalla vetta 
altissima di ' una moùtagifa inaccessibile, 
estranea al lavoro, potrà paragonarsi al,, 
fulmine, a l , terremotOj ma -non imputars i 
né a l l ' impresa degli operai, né ad una, 
qualsiiisi colpa dell ' impresa. 

B i m ^ s a in o n o r e ; l a verità circa .gl i 
assassina, circa l 'orgia di sangue à cui la 
sunnominata impresa, avrebbe la voluttà 
di dedicarsi, è doveroso anfha ,4"'? -"he Ja 
Società I tal iana gode in Montereale, a qui 
le simpatie della classe lavoratrice, che. 
essa paga gli operai più di quanto non si 
usi praticare in Italia ; che 'merco il lavoro 
del Cellina circa IfiOO'contadini operai non 
saranno per qualche anno coati-etti ad emi­
grare, ne, grazie alle agevolezze usate dal­
l' impresa, a trascurare la lavorazione dei 
loro campi. ' , C. Polici'Hi 

" ' I I , . 

Per dovere dì imparzialità abbiamo pub­
blicata anche la lettera dell 'egregio dottor 
C. Polioreti. ICgli renda giustizia alla buona 
fede del Paese, ma ci pare debba essere 
lesa anche al nostro corrispondente cui si 
potrà rimproverare i'eoosasiva qualifloa p-
satB, per .designare i fatti lament«ti,''«ta 
uoTo. per ave») af^asstiutja l«( -vmlà, ' la» 

fatti — lasciando la coloritura del commouto 
che ognuno pniS accet tare ,o respingere so 
è, 0 non è consona ài fat t i esposti, —i che 
cosa h a detto sostanzialmonU B . S. ? Che 
vi 80110 delle vittime, t roppe v i t t ime in 
qttel l a v o r o . ' - ^ E nessuno può negarla, 

AceideniUi sA impi'evedihili, d i o e i l dott. 
t 'olioréti eS^amphe implitabili a l l ' imprudenza 
degli ' s tessi bpei'ai. Quando «lo afferma il 
ddtt . Polioret i , 'nói , pérclu') •• lo opnosoiamo, 
dobbiamo b'ffiliiera ; itia- l 'opinione dell'flfcci-
WMàlità i'deìV impre)!edibìÌità,'cosB non 
aMsolute, fa poca s t rada nel pubblico se i 
fatti ai ripetono• troppo spesso. .'- ' ,,• 

Sarà una disgrazia- per- l a . Società t'iU' 
ìiUha, tasi' è 'tìosi. ; • , 
"xE so verauleiite la. Soaietà italiaìia è 

scevra' affatto da colpa,' ossa non dov.rebbo 
preoccuparsi- delle pretese denuncio al l 'Au­
torità gindiziariik. col mezzo dai giornali ; 

•anzi,' dovrebbe preferire alla diffa-maisione, 
t an te volte inafferrabile, la calunnia o h e . 
•mette sinbito in movimento la de t ta Auto-
-jità. — .Ma lasciamo ciò ; chi non, sa che i 
.gradi delia colpa sono influiti ? o non è 
colpa anche soegliers operai imprudenti e 
-ohe la loro imprudenza son fir imia soMitar 
. con la vita ? Piut tosto 6 -4 'dirsi, a- prfSain-
. dere da ogni colpa ohe non vi è lavor | | [di 
grande mole che non abbia, la silo vi t t ime 

ineoessarie. 
Ciò che impressiona-8 che desta u n - a i -

tarme ben giustificato nel , , pùbbt iop ' è la 
frequenza dei disastri, e ' l à stBnipttj non., 
interessata, ne concorrente in queète im­
prese, non può 'non farsi 'eoo ili tale al­
larme. , , 
., Tj'egregio avv. 0.' t*olicireti su troppo 
bène queste co^e peccliè noi s' abbia da 
farglielo presenti con lunghi discorsi. Oi 

.meraviglia solo ohe rivolga i suoi rimpro­
veri al 'Paese-,b non sii, sia accorto ohe il 
Paese non è stato il primo a levar la voce. 

I l che, s'esso versasse in errore oltre ohe 
nella vivacità del commento anche nella 
veridicità dei fatti, torna a dimostrare la 
perfetta sua buona' fede. 

Infatti il- Friuli del a4- set tembre pas­
sato coni commentava il disastro : 

" Fin' qui', nellii nuda terribilità del-fatto, la 
ùptizia. 
' Ma c'ò nn commouto che hi&orge-spòntoneo dat-
fatti, c'è un grido che erouipe iieramemte dall'anima 
commossa: ~ Che cosa fa, por Iddìo, ooto-ita jm'-

?Illesa-del 'CeUina? Como sente essa la lesponaàbi-
. ita di taiite, Vito umane che — por lo dure neooa-
"«tà'^ol.^,lavoro'— a loi si affidano, messe a cosi 
,"a6»ic(WT'e*oht!i4;Viof ' '- ' • ; 

.oIiid^H'ssióuiiLéi dalla- fraquenjia p: qi^eati; dolorosi 
echi- v6jno,nt,j,!,daUo balze del Oelllna, abh'iaraó. t'iitto . 
un rapìrtio^tipogHp'̂ àelle cronache, e troviamo,;..che 
ffifl •(/eìittaì'.i, m'oi/ai st hanno di uiA -nei ttmwì- rfW 
'Ci!!(;i;fi',''(jit(f 'tiior'ti.'c'iln'ò Invalidi' per «criipru e 

^''.olòiy- htiù -lUiìol' .fittliii'e i'« meno dì nomi mc-iì 1 ì ! 
-, 'Vivflf il cielo, ti troppo I la perooutuale ò spaven-

•,,(ioaa, "quale ,— crediamo — m nessun' altra por 
''qu'uiitd'aspra-impres'a'di lavoro'tìmano I 

t^ui'-ci dbv'eas'óvò qualche 'cosa che fa difetto, che 
non funziona bene uell'oi-(^aai:si:azione ; qui si manca 
di prevódoiiifa. ^ - \'' -y ',' ,'\ 

Poiché anello le ca&ualitiX, come'^a caduta- di. un 
macigno, si devono prevedere, p r ima di pìantaro 
0 permettere che si piant i una baraceli che aoco-
ghtì vi te umane. 
- La 'no t iz ia èì dice olio lo famiglio delle vi t t imo 
sono 'assicurate. 

Si ; ma, per logge, l'assicuraKÌoue noii rappre­
senta clic 1500 volte la morcedo di un giorno ; e, 
dunque; met t iamo pure, dallo tvo alle quat t ro mila 
liro. 

, Ohe..può mai faro, di fronte ,ttU'avvenire oscuro, 
u n a famiglia, un invalido infermo, con quella 
sbmmn che ò consumata in due o t r e anni , oppure 
— i n òaso di ' orfani —.'mestta a deposito, e 'non 
f ru t ta ohe duecento lira al p i a ? 

IC poi : v' è forse Yiiloro di denaro elle paghi una 
vi ta u tnana? 

È'-la"voce-dei- i i i t t ì .cho ' g r ida -— od ogni anima 
r iba t te ,con echi di pieti\ e di iàdigna-zioue ; — 3 i -
gn'o'i^r dell ' iinpresa diil GelHua, vigliato un po' pift 
e un po' meglio — nr^amz'/.ate la vigilan7.a — 
pensate alla responsahilitfi. morali, di fronte 'a l l 'u­
manità', che r imangono anche quando lit leggo yi 
solleva d a quelle penali-I „' ,- (e. m.) 
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linigi)^ frahcdse. Rivolgersi alla redazione 
d^i iìostrb "giornale. 

CALZOLERIA 

oKsstB fmm 
'Odine — Via Cavour — Udiiio 

QRANDP-DEPOSITO DI CALZATURE 
da uomo e da donna 

Si esoguiaco pure qualsiasi, lavo'ro 
con tutta eleganza e solidità. 

Px?«eizia;i xxiLOii.ioisaix)3ii 

Utìicio delio Sfato Civile. 
Bollettino sott. dal 211 Hottetubro ,il ."i ottobre 11)01. 

Nascite 
Nat i vivi maschi 18 felnmìub H 

„ mort i „ — ,1 ~ 
Eepoati „ — „ - 4 . 

Totale N. 21 
Pnbbl lcazlonl di ma t r imon io . 

Lodovico Poi muratore con Teresa De ItUca \%in-
t a d ì n a ' — Attilio Galante toi-nitoro con Ad.i}j^. .a 
CiljfipBUo sa r t a — Aiitonip Mai bandaio con Vor-
cll la Pi t tacolo operaia — prof. Guido lìergìiin'/ rae.-
•lico con Marglier ì ta aoM,. Berlinghinri agia ta ~ 
Pie t ro 3?ai-avano muratore con Margher i ta Alilea 
oi-.oca — Giovanni AlazKoli muratoi-o con Anna 
l l r a ido t t i .operaia — Agostino Chiesa agricoltore 
con Anna Genova contadina «- Stefano Itanehero 
impiagato con Zoliiiira Montitr^olo ulvilo — Tebal­
do £der lo olfcllioro cou Carolina Guerra casalinga. 

ÌKatrlmoni. 
'Olinto Pel legrini imniogato priv. con Amalia 

Moro casal inga — in,(;. Angolo ISortolato con Noemi 
,Barhiori ag ia ta — JÌruno Da l'^irno comiuoi-ciante 
con Ida 1iel|[rado civile — Olidone PontelU ope­
raio con Luigia Del Fabbro casalinga — l^ietro 
Pasini dot tore in ohìmica con Kosa Hossatis civile 
—.l lomeo Jìassi barbiere con Teresa rer i igUo sarta . 

Morti a (iumIcKlii. 
Giacomo Tirellj fu Giovanni d'anni (jl agricol­

tore — Gio. B a t t a .Kaiser fu Leopoldo d'unni 75 
vellutaio — 'X'oress. Marchiai di Giuseppe d'anni H 
,— Anna Gantarut t i fu Pietro d 'anni i l i doiuosticii 
— Maria S e r u B n i i i ' C o s t a n t i DO di mesi -l — Giu­
seppe Minen fa l]fomoiiico d'anni 73 poneionato. 

illortl noU '0»» l ta lc Civile. 
^ o s ò K a r a n di Giusto di anni li — Caterina 

Mar:£OÌla fu .Vilippo di anni 'ili contadina — Rosa 
Micholizza fu Sio, n a t t a ili anni (!3 servo, — Pie­
t ro PizKaniiglia fu Qiusoptie di anni 70' braccianto 
•— Giacomo jVTolinaro fu San te di anni tid'agriool-
toro — Luc ia Sahbadini-Livis fu Santo di anni 50 
contadina —- Angola Oomuzzo-Floroano di annìRS 
cuoca — L-ai^ia Atarcotti-Vicario fu Kambaido ' di 
anni.Ctì casalinga — Annuncia ta 'Vida fu Óioa-
cliiiiò d 'anni 30 sa r t a — JiMlòmona Saù t fu Glu-
eeppo d 'anni Ró contadina — Lodovica Cloutti di 
Giorgio di filini i e mesi fi. 

Mor t i ncU'OsptzIo Espos t i . , 
n o m a n o Rl lavini di mesi 2- e giorni 28, 

Totale n. 18 
dei quali '1, non appar tenout i al comune ,di Udine 

GHKMieaB ANTOWO, gerenie responsabile. 

Tipografia Cooperativa Udinese. 

La tassa suil' Ignoranza 
(Telegramma della Ditta editrice) 

EStriaisione di 'Venezia del 5 ottobre 1901 

75 6 7() 69 n 
Presso- le» 

Librerie e CàPtolepie 
DELLA DITTA 

l.il ISOffll 
Piazza Vittorio Kniiiniielo « 'Via Palladio 

trovansi a 

PREZZI MODIGÌSSII 
Quaderni - Libri di testo 

Oggetti di CanceUeria 
per le èî  G IJ O I-. E 

di UDINE 0 PROVINCIA 

Assoftiincutu ili Baste per Scuola 
Coiupiissi ed oggetti di disegno. 

LUIGI PIGN&T E C° 
via Uauacodo N. 1 • dietro la PuBta 

Specialità: PLATiNQTIPlE 
Si assume qualunque l»vorQ. 

tacito in formati piocoll che d'ingrandimenti 
PREZZi MODIGlSSiMi 

AAodagiia d'Argento ^»^E0it>-
airEsposìzione Qen. - Torino 1898 

a Lire 

f . S O 
lOO I fOO I 

BIGLIETTI I B U S T E , 
f o r m a t o V l s l t n / o QQ 

Caratteri Inglosi e fantasia \ ^ • ^ ' ^ • ' 
Ulrolgernl: Ttpoi;raUa Cooiierallra, Udine 

!"TAUI O O F=>IVA - U CD 1 N E 
PREHIIÀTA FAB^BICA UDINESE DÌ AG9UE CASOSE E SELTZ 
'. . - . , , -Vi» d o n a i»ror«t iupu N. i r 

coli segatura e $paouatura a forza mulrìco 
Servisio gratlB a domiollio ' VLU, ^uvovioi**^ N , ito Servizio gratis a domicilio 

SMi&flTXi por ci<!«V9rBlo«oramigsouidell8,X<egaa.a dei Carboui v i a a o i i a t ' o i t a , N, .i-i> 
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ì0Mm 
I iit>il4 chioma 

^ b (tcRna corona UOTQO 

01 B c n i i b 

Marca SpeCnfe ' 

^ l i G Q U À CHININA I^IIGQNE' 

Profumieri e Saponlsi! 
M:ri.jv.3.TO - VIA 'rox&iJ:cro ra - TMIILA-ISTO 

[.MLCtliri% C h l i i l n n - K l ^ l n n o , prtiTitt^itta r»n •lii<iV]\ KponhtA » nni) IHIIITI ' I ili pruni»' 
l ^ l i n » '(ij.iliiu |iiis«it'ilu tiA Tiilfrliori Tirtli turnp'utii-hi', Io lUil i «DITIIIITU «,1»^ un lOMUTitu a 
B l'iiiKi'i n^-i.iiiTii'Ji'ii it"] tiitttriiFt ctipdfiLra ISniii t> un fiitufifo '•in,'r<>S''i(iim « li i.tini» n i lutxr.i-
I TAaiidi <:I)UI|>IJSIU i)t t u t l i i l ' » ^ritutnllt "on rnmliiit II '•IloM itrl l'itiiiilli <t iiu liii)i.'(li^r.e t s i:«il ifit 

r.nturft Ijsta hn iHt'j n t i i t u n imniaillat: n imlilliirnrfrfllMl ni «tn-ha ((INIIKIU In c n d m a 
I ^ ' ^ i i T l k r * lini rnjiuDI c m ftirtliminn. \i TOI, a madri ' » ramialiA, tiii»iii ( tq ì tMtOi ju ib C l l t l n l j i i k * 
E T K l c n u u fai voktrl tVH 'lurAiiiti I'IKIVI* i r c n t a , fnlviin t<iini>r« fluiilliiunrM I uii* « l'iru iit>ii.-u-> 

frcla iitin nì|(niirfnrt(a rhpiiì /ntm-n 
, 1 iittt chìorn d i e hianù i cn|i>'lll »ntii « robutd ilovrabhi'ro nlJ^< iji«ra l ' A f i i i i n r t i l n i n n * j 
I ì m u » n < ì « rei») aviinre il ficrii'nlu Min. «vcntiinli fitdiiln ili uthl u ili vadtii-lr imhlntichim r i i n f 

JIII nppiirMioiift rimiioT« lA (orriirii " i1& Al c.nji^tll unAiiiAJiiIfluu lu i i rn % 
[tiAMuiDtiida, l ' A f i q H A C l i l f i i U n ' m K O M w rifitlncii i .-nprlll, ilrt loro fuftA e TltiiiriA 

tedila Ja ìortofm tiA infiliti Juro l'opAMn ui;A f r a fn i i xa UulhÌMA ^ y * 

. A . T T E I S T ^ T O * ' 
flprton ASOEtO MIOO:fS e (7., r r o / u m i t r , - Milana 

L a loro A ^ q a a O h l n Ì n A > n [ t 0 a n e . ip i r i tnantAK p\h jilu « Ite. i m n i v o 
111 taìgiliin u q u A ^ (caMtA pur M letta, i>erc)i« Ijfwril''A ii^l vir.i ixrKd « (Il 
SFAta profumò, 9 vt^ARWiite ni lalU npll ut l AUnliultnl* dAlI't.iicnloM. Lu brAvn 
0 l(Hftii pArrticcMiira na J^twliho «jtcira lonirrB lormro 

Tan t i nUte|»riiin<intt « BAlitia>i<lail mi pruri'MO di tur» ifavailMiiDO 

D^ll OtOHOlO aiOVA^W^INI, VIT'c .Santi., lATlìltA (norna; 

G u A r d s r i t d a l l o c a n t r a l l a z l u n l a d ( m l t a x l o n l il n 'o 'f'-K? yu ì i i noct*«. I» 

tliiAli Ila» arrncAiia certo n u i u n KlovA-ifiiitii, «ti «PipiM «iilfuitchi'll^ Il nu ' in 

\ MtdOHB a C B la mmcA i|ieciAl8 ditpAilUtAi tr« letU, itiifDAU l a CApO A 

((uMtu fcitllio-

l'K 

1|*oiiTtB a fem, MA «.'IH In (lui» lU I. 1,ST j 
(Ielle fitmiRlin A t.. 3 , 5 0 , 5 e Q , 5 0 IH. I. .1 . 

1 flaconi da mit.,, ^ Drogtiiarl 

AUA npadlzlod) pAr Jiaeeu l»i 

VrilotiiAlM. r n s uQOnrk, non ut 
ij III tiutilsii» frullili p^r l'Ulti 

II, Ila tull i I KAhuat:llll, t'ful<i 

ji, itiiib'utM SO CMiitstiin) 

niiiu-Ritin 

DuUtptitt f(a Jf 3,50 
btftt ,» 

j5"cor:?.̂ sss53aa 7fi!9SE3S&t1 

Antica & r inomata Spociftlità 

di DOMENiCO DE CANDIDO 
CHIMICO - FAÙMAOISTA 

Via Orazzano U D X S X S ! Via G-raxzano 

Ox>a.n.dul Ì > i p l o m . l d ' Ónós^c i 
allo JilBposiiioni di Lione, Digiune e Homa. 

VEHTX AHHI ® 
SI IRGOHTBASUVO gUSSSSSO 

d l ' O p o felle Esposizioni di Napoli, Homa., 
Amburgo ed altre a Udine, Venezia, Paler­
mo, Torino 1S98. 

C E R T I F I C A T I MEDICI. ~ È presorifcto dalle autor i tà 
mediche, perohè noa alóoolioo, qual i tà oh.e lo d is t iagua 
dagli altri amari , 

PREFERIBILE AL FERNET 
Prezzo I<, 2.S0 la bott. ài l i tro — L. 1.25 ie, bott . da mezzo l i t ro . 

Soontt) al rivenditori. 

Trovasi l>epoaìtì in.tutto le primarie Città d'Italia. 

^SSéT 

NUOVA INVEi^ZSONE 

IJ S A P O N E AMIDO B A N F I non è a confon­
dersi cjoi diversi saponi all 'amido in commercio. 

Verso oovtolJUtt-vagli» dì Lire Se la Ditta A. BANFI 
Hf l lnno , spodiece 8 pozzi grandi fracoo in tutta Italia 

DfptjfJM tfcnfi-nu d a A . B I J I G O K S o U . , V'td Turino, It fiKElnoo. 
INSERZIONI in terza e quarta pagìnài 

prezzi convenienlissimi. 

I I I 1 Labopatopio Chimico - Fàpmaceutico - Industpiale 

Speciaim FERUO-CIIINA e FEERO-CHIM-RABAKBARO, oilimì rìcòslìtuenli. 

OJJO DI î JEllLllZZO incongelabile, piirissimo, dairoriginé. 

llìcco assorlimento di Salì - Lastre v Oaile - Garlonì -
ni e attrezzi per fotografìa. - Articoli per le arti l>elie. PEI FOTOGRAFI Z 

mm im\k L I Q U O R E STOMATICO 

BICOSTITUENT}! ; 

ella uoorflsoe l 'appetito, facilita la digestione a rinvigorisoe l'or­
ganismo. — Da prenderai solo, all'aoqica ed al seltz. 

CÀLICANTUS D E L I Z I O S O L I Q U O E E 

S Q U I S I T A M E N T E I G I E N I C O 

preparato con erbe raccolte sui colli di Fagagn» . — Baoooman-
dabile alle persona delicata da prendersi dopo i pasti , 

Invenaioni del fu chimico farmacista Luigi Sàndri. 

Premiato con diploma di medaglia d 'oro all ' Esposizione', cam- ' 
pionaria di Udine 1900. " ; 

Unico preparatore GIORDANO GIORDANI (Far­
macia Burelli - Fagagna) che per volontà del defunto 
ha l'autorizzazione dello smercio. 

Si vendono in U I> I I V E3 presso la l ^ ' a r m a c l t i 
B t l u s l o U , il O a t r ò O o r t a e la l E S o i t l s l i e r l a 
O . Xi. ZsxxyìXttlrxi piazza del Duomo, ed in ] P a g s a g n a 
presso la detta Farmacia. 

Elegante Portafiori. — B/icordb 
deìla Cina. Chiun^né potrà '' acquistarlo 
mediante invio di cartolina vaglia di lire 
2.50 agli unici rappresentant i Magnelli e G. 
Via della Pìazzola n. 6 pp.' Firanza. 

' Immediata spedizione. Sconto' ai riven­
ditori. 

P R E J I I A T A CAIS50LERIA 

L U I Q I N IQ ÌF IBS 
' Via BartoUni - UDINE - Via BartoUni) 

SpecialitrCATzATURE 
Sistema Brerettato 

Prezzi modicissimi 

AVVISO 
a chi può a venie interèsse 

La ' l ? l p c » 0 x > a . f l s t , C o o i ^ e v a f t i - i f a i X T d l n e a e 

essendo provvista di nuovo macchinario e di nuovo, materiale 

può fornire in specialità lavori commerciali d'ogni genere . 

L a l C > Ì p a ^ x > £ ( i f l . a G o o p e v a t l v a i X T d t i x i a s i e , 

esB.3uisc6 qualunque/ lavorò per Uffliol pubblici e pri.V^fii,,comm­

ercianti ed industriali , avvocati; pròfsBsionisti eoo. ' , ' • ' 

rLa^'Tipografia'Cooperativa UdineBé'." 

dà Ì Q O Bigliet t i 
e lOO Buste 

per L. 1.50, 2.00 e 2.50 

1901 - Anno 71- -1901 

IL. PAESE 
[fioriiale Dciaocratico Ssttiiaaiiale 

Prezzi d'abbonamento : 
Italia; A l i n o I _ j . S . O O 
ì--«ìtìuiestre » l . o O 
Estero! aggiungere le speso postali, 

La più grande economia delle famiglie 

Brevettate lastre protettrici delle scarpe 
Con la facilissima applioasiioue di queste lastre, non si .yisuolfino piti . 

lo scarpe, non si rimettono più i tacchi, non si la rumore a .cammi.nare 
e si ottiene uiia camminatura sicura, perchè la scarpa uoa viene mai a 
sformarsi, — Le' lastre Protettrici perseverano dall'umidità, 

INVIANDO Cartolina Vaglia di Cent. 50 all' Unione Industriale Koruntina, Via del 
Corso 15 p. p. Flreiwe, si riceve frano» di porto uai* OartalU dalle inaujpsrabili Lastre 
Protabtrioi, contaneute nn aasortimeuto per la foruitara dì 2 pai» dì scntpe, 

~""'ii~~rìiiiiiiiliniiiiarriiriiiyTBiii iTOiiiiiiMilniiiiiii i wlìiiiiiiiiirwn ' ii M Ì I Ì B I W liti miiniij ÉII I^I. uni niwiÉiwii^,ii,iM>..ni.i «n jiwiim un <i 

MAGNETISMO 
L a veggoiUo sonnambula Ann a 

d'Amico db- oonsuiti per qufthm-
qutì domando d'ijitereRai purtioo-
luri I signori cho vo/;Iiono con-
BuUorJa per corriftpondeuaa de-
vouc^'diohiarart) f̂u!> chu desit^e-
rano sapore, ed ìuvioranao Li re 
Cinque in lettert^ ruocouvondaita 

, Q per Q&rtoUuft-v^gUa. ^ ' , 
^el vlaùontro r ìoevsrànno lufcti gli schiari iaeuti 

e consigli neQoa^ari i\i iiiUo ùaantjo' iaxh, póasibila 
conobCtìrt) per favorevole r i suua to . 

Per quiiluuqua oonaulto coovifiue iipodii'o dal­
l ' I tal ia I*. 5, dalPotìtero li. C, l a let tera racuoman ' 
da t a 0 cartolina-vagUft d i re t ta al Prof, P to t ro 
4 ' Amico, Via Roma, n. 2 - HO[,0t>NA. 


